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Beni e dei Servizi - 
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Provveditore Regionale A.P.

TORINO
Dott.ssa Cristina MARRE’ Direttore Casa Circondariale

IMPERIA
e, p.c.  UILPA Polizia Penitenziaria


ROMA

OGGETTO: Oggetto: Casa Circondariale di IMPERIA  Esiti  visita sui luoghi di lavoro.

Nella	mattinata	del	11	Luglio	2022	 	lo	scrivente,	unitamente	alla	delegazio-
ne		UIL		,	ha	effettuato	una	visita	sui	luoghi	di	lavoro	della	Polizia	Penitenzia-
ria	della	Casa	Circondariale	di	 IMPERIA	 .	 La	 struttura	dell’istituto	a	nostro	
avviso	risente	dell’assenza	di	un	DIRETTORE	TITOLARE	(	che	è	garantita	dal	
Direttore	di	SANREMO,	 	Dott.ssa	 	Marrè	)	e	per	questo	motivo	non	appare	
essere	adeguata	 ,	 rispetto	alla	visita	che	sempre	 lo	scrivente	ha	effettuato	
nel	2019	 (	anche	se	dalla	 relazione	della	 scorsa	visita	diverse	 segnalazioni	
sono	state	accolte	)		.	Manca	un	Comandante	Titolare	(	Commissario	)	,	“ret-



ta”	da	un	 Ispettore	 (	 in	distacco	dalla	CC	GE	MARASSI	 )	 ,	 altra	 falla	 ,	 altro	
vuoto	per	un	 Istituto	penitenziario	 .	 L’	 Istituto	nonostante	gli	 interventi	di	
ristrutturazione,	non	sembra	godere	della	giusta	manutenzione,	nonostante	
l’automazione	dei	cancelli	e	l’installazione	di	impianti	di	video	sorveglianza.	
L’igiene,	 	la	salubrità	degli	ambienti	sembra	essere,	in	alcuni	reparti	non	al-
lineata	alle	previsioni	normative.	Le	dolenti	 	note,	invece,	si	riscontrano	sul	
fronte	degli	 organici	di	 Polizia	Penitenziaria.	Organico,	 a	nostro	parere	già	
sottostimato,	 in	 una	 struttura	dalle	 piccole	 dimensioni	 come	 Imperia	 inci-
dono	 in	maniera	 significativamente	penalizzante	sull’organizzazione	del	 la-
voro	e	sui	diritti	del	personale	di	Polizia	Penitenziaria	 (	 turni	 sempre	ad	8	
ore	 )	 .	 La	 struttura	è	 gravemente	 carente	di	 sottufficiali	 ,	 la	 presenza	di	 2	
Ispettori	 	(	in	distacco	da	Marassi	e	altra	sede	)	e	4		Sovrintendenti	(	di	cui	,		
uno	distaccato	alla	Scuola	di	CAIRO	)		,	merita	particolare	attenzione	.	Riba-
dendo	che	per	la	UIL	 	non	è	tollerabile	che	le	carenze	dell’Amministrazione	
debbano	 riverberarsi	 sui	 diritti	del	 personale	 .	 Abbiamo	 insistito	più	 volte	
con	 la	 Direzione	 di	 Imperia	 sull’opportunità	 di	 convocare	 incontri	 con	 le	
OO.SS.	per	ridefinire	i	criteri	di	concessione	del	congedo	ordinario,	in	consi-
derazione	 dei	 rispettivi	 Piani	 Ferie	 (	 e	 precisiamo	 che	 IMPERIA	 è	 l’unica	
SEDE	in	Liguria	senza	un	PIL	)	Protocollo	Intesa	Locale	.	


Il	Penitenziario,	collocato	al	centro	cittadino,	ben	visibile,	crea	però	disagi	al	
Personale	di	Polizia	Penitenziaria	in	servizio,	nel	reperire	il	parcheggio	auto,	
soprattutto	per	assenza	di	posti	 	riservati	alla	 	POL.PEN.	 	Nel	2019,	 i	posti			
riservati		alla	Polizia	Penitenziaria	sono	stati		trasformati		in	strisce	blu	a	pa-
gamento	(	sei	per	 la	precisione	)	 ,	dopo	un	accordo	(	scandaloso	 )	con	un	
sindacato	autonomo	e	Comune	,	 	dove	la	Direzione	ovvero	l’Amministrazio-
ne	Penitenziaria	,	non	ha	mosso	un	dito	.	Il	problema	potrebbe	ulteriormen-
te	 essere	 risolto	 in	 quanto	 il	 Presidente	 del	 Tribunale	 di	 Imperia	 avrebbe	
dato	 la	disponibilità	ad	autorizzare	n.	5	auto	del	personale	di	Polizia	Peni-
tenziaria,	se	solo	l’Autorità	Dirigente	prendesse	contatti		con	detta	autorità,	
o	delegasse	persona	di	fiducia	per	prendere	accordi.	Il	Personale	di	Pol.Pen.	
ha	 sempre	 chiesto	 alla	 DIREZIONE	 di	 intraprendere	 iniziative	 in	 tal	 senso,	
sollecitando	più	volte	il	Direttore	!	


Sin	dall’esterno,	dunque,	il	visitatore	può	avere	una	percezione	panoramica	
della	 struttura	che	ne	mette	 immediatamente	a	nudo	 le	deficienze	manu-
tentive,	 testimoniate	anche	da	 consistenti	erosioni	 che	ne	espongono	alla	



vista	ed	agli	agenti	atmosferici	ampie	parti	dell’armatura	metallica,	anch’es-
sa	inevitabilmente	corrosa	(	e	da	poco	in	fase	di	ristrutturazione	)	.	Ad	inizio		
visita,	ci	siamo	soffermati	nell’area	ricreativa/caffe’	e	possiamo	dire	che	nul-
la	 è	 stato	 fatto	 per	migliorare	 il	 benessere	 del	 personale	 di	 P.P.	Oltre	 alle		
macchine	(	caffe’/acqua	)	,	 	non	c’è	nulla	per	il	personale	di	P.P.	.	Necessità	
di	rivisitazione	aggiornamento	,	considerata	,	 l’assenza	di	un	locale	spaccio	
o	meglio	definirlo	un	punto	ristoro	ad	hoc	.	Entriamo	nella	parte	che	conta	,	
ovvero	 le	 sezioni	o	meglio	 i	piani	detentivi	 ,	 che	a	differenza	degli	uffici	o	
meglio	 zona	 “Direzione”	 ,	 risultano	 in	 precarie	 condizioni	 ,	 in	 particolare	
tale	deficienza	si	è	riscontrata	nel	box	adibito	al	controllo	passeggi.	Anche	
se	non	è	stata	effettuata	un	ispezione	al	perimetro	esterno,	per	motivi	di	si-
curezza,	 si	può	confermare	con	certezza,	 che	 le	 sulle	garitte	non	ci	 sono	 i	
climatizzatori,	nonostante	sia	stata	ripristinata	la	vigilanza	armata	nel	turno	
08/16.	


Per	restare	al	NTP,	oltre	ad	essere	sempre	più	convinto	che	tra	i	due	istituti		
(	SANREMO/IMPERIA	)	il	NTP	deve	al	più	presto	trasformarsi	in	“Provincia-
le”	,	in	attesa	di	definizione	incontro	con	il	Provveditore	e	con	il	passaggio	a	
Sanremo	degli	automezzi	 (	 forse	così	potremmo	recuperare	qualche	posto	
per	il	personale	di	P.P.	in	servizio)	.	 	All’interno	dei	reparti	detentivi	si	ha	la	
definitiva	cognizione	della	circostanza	che	 l’assenza	di	manutenzione	ordi-
naria	la	fa	da	padrone	,	utilizzare	la	MOF	(	ovviamente	i	con	i	detenuti	adibi-
ti	per	tale	servizio	)	anche	per	una	semplice	tinteggiatura	dei	corridoi	e	del-
le	 camere	detentive,	dovrebbe	essere	 il	pane	quotidiano	per	un	 Istituto	e	
soprattutto	 indicazione	di	ogni	Direttore	 .	Ciò	che	però,	ancora	una	volta,	
ha	 sorpreso	 in	 negativo	 la	 delegazione	 è	 stato	 il	 dover	 prendere	atto	di	
un’assoluta	omologazione	degli	ambienti	destinati	 	alla	popolazione	de-
tenuta	con	quelli	destinati		al	personale	di	P.P.	


Le	 stanze	 destinate	 agli	 operatori	 di	 Polizia	 Penitenziaria,	 oltre	 ad	 essere	
posizionate	 	all’interno	del	piano	detentivo	e	di	fronte	alle	camere	detent-
ve,	 sono	ricavate	 in	vere	e	proprie	celle,	 con	all’interno	 impianto	elettrico	
del	Piano	,	non	previsto.	Anche	nelle	sezioni	detentive	gli	arredi	destinati	al	
personale	sono	,	fatiscenti,	talvolta	addirittura	inguardabili.	Nei	servizi	igie-
nici	(rectus:	nel	bagno	della	cella	in	cui	è	ricavato	l’ufficio	dell’Agente),	non	
vi	 è	 alcun	 arredo	 e	 quanto	 necessario	 per	 l’igiene	 personale.	 	 Desolante,	
poi,	la	situazione	ai	“Cortili	passeggio”.	Se	non	fosse	per	la	dimensione	delle	



aree	ovviamente	diversa,	la	zona	destinata	alla	Polizia	Penitenziaria	di	servi-
zio	 e	 quelle	 riservate	 ai	 passeggi	 dei	 detenuti	 sarebbero	 assolutamente	
identiche.	L’organico	della	Polizia	penitenziaria,	 invece,	non	 in	 linea	con	 la	
dotazione	stabilita	per	l’istituto	di	IMPERIA	è	di	gran	lunga	insufficiente,	se	
non	altro	stante	l’attuale	organizzazione	del	lavoro	e	dei	servizi,	ancora	inte-
ramente	concepita	in	forme	“statiche”	e	su	posti	di	servizio	“fissi”	,	con	ob-
soleta	 organizzazione	 del	 lavoro.	 	 È	 di	 notevole	 evidenza,	 a	 parere	 di	 chi	
scrive,	che	oltre	al	necessario	ed	urgente	ricorso	a	nuovi	e	moderni	modelli	
organizzativi	 e	 gestionali,	 fondati	 su	 concetto	 di	 “sorveglianza	 dinamica”,	
sarà	indispensabile	comunque	integrare	sensibilmente		l’organico	dei	diversi	
ruoli.In	 conclusione,	 oltre	 alla	 necessità	 di	 interventi	 risolutivi	 in	 ordine	 a	
tutte	le	problematiche	segnalate,	appare	di	primaria	importanza	ed	urgente	
procedere	 alla	 ristrutturazione	 soprattutto	 dei	 padiglioni	 detentivi,	 ade-
guando	i	primi	anche	al	dettato	del	DPR	230/2000.	Non	per	minore	impor-
tanza,	viene	rilevato	che,	nonostante	la	disponibilità	di	 in	alloggio	dell’Am-
ministrazione	inutilizzato,	di	circa	140	mq,	ex	alloggio	dell’autorità	Dirigen-
te,	non	sia	stata	prevista	una	zona	per	il	benessere	Agenti	,	se	si	tiene	conto	
che	ad	oggi,	non	viene	presa	in	considerazione	l’importanza	della	valvola	di	
sfogo,	necessaria	ai	 	Pol	Pen	 ,	 che	assolvono	quotidianamente	un	servizio	
massacrante	e	poco	 riconosciuto	dalla	 società.	 L’istituto	durante	 la	nostra	
visita	contava	la	presenza	di	65		detenuti		su	una	capienza	di	62	,	un	istituto	
non	governato	(	ovvio	senza	Direttore	e	Comandante	titolare	)			,	basta	pen-
sare	ai	disordini	del	30	Maggio	2022	.	Resta	prioritario	,		assegnare	un	Diret-
tore	Titolare	e	un	Comandante	.	 
Rappresentiamo	 inoltre	che	 il	Carcere	di	 Imperia	 ,	attualmente	è	presente	
un	Piano	detentivo	,	con	8	camere	e	16	posti	 	,	“inagibile”	,	vorremmo	co-
noscere	quale	 sarà	 l’utilizzo	di	quell’aria	 ,	 che	 sembrava	 	essere	destinata	
alla	ASL	,	per	ricavarne	ambulatori	e	infermeria	,	che	al	momento	è	situata	
presso	4°	cancello	al	P.T.	dell’istituto	,	ma	anche	questa	ipotesi	sembra	falli-
ta	(	progetto	in	alto	mare	).
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